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«Ita polemica che ha portato al crollo del pen 
tapartito e e un argomento su) quale il gruppo 
dirigente democristiano ha cercato di lare te 
va per conquistare consensi in un opinione 
democratica pio estema è I argomento dei 
pericoli di stravolgimento delle regole (onda 
mentali della democrazia rappresentativa che 
sarebbero determinati dal sovrappiù di potè 
re rispetto alla propria effettiva rappresenlan 
za elettorale e politica - rivendicato ed esercì 
tato da taluni parlili e in particolare dal Psi 

Tale argomento congiunto ai sospetti su 
«citati da certe prese di pos zfone dei massimi 
esponenti socialisti (come le «rotture politico 
istituzionali» teorizzate da Formica e da Mar 
telli a Rimmi o le ambiguità della proposta 

{iresidenzlalista avanzata da Craxi) ha ottenu 
o il sostegno anche di settori molto significa 
(ivi di un opinione qualificata Conviene per 
ciò domandarsi quale sia la consistenza dei 
«perìcoli di stravolgimento» della democrazia 
che la De ha denunciato e chiedersi soprat 
lutto - qualora essi davvero sussistono - dove 
stiano le cause e le responsabilità principati 
che hanno condotto a questa situazione 

Alla polemica democristiana si è risposto (e 
lo ha fatto da ultimo il prof Miglio) che in un 
regime democratico non c e nessuna regola. 
né scrina ne tacita che assicuri al partito di 
maggioranza relativa il dintto di governare in 
ogni caso ti paese e ciò perché anche se si ha 
il 33 o il 35 o il 38 per cento dei voti si può 
essere esclusi dal governo (o comunque dalla 
sua direzione) se non si e capaci politicamen 
te di aggregare le altre forze necessarie per 
formare una maggioranza È appunto questa 
capacità politica che è venuta meno alla De -
si e detto - fin dalla morte di Moro e ciò ha 
aperto quella crisi di egemonia che dura or 
mai da un decennio A questa considerazione 
si è però obiettato che resta comunque ano 
malo (e può diventare pericoloso) che un par 
hto che ha poco più del 10 per cento dei voti 
faceta valere quello che e stato chiamato il 
suo «potere di coalizione» per cercare d im 
porre le sue condizioni nel governo del paese 
Anche questo rilievo ha una sua consistenza 

Proprio da parte democnstiana è partita 
agli inizi degli anni 80 quell operazione (il co 
Biadetto «preambolo-) che ha cercato df nco 
stltuire I area di governo entrata in crisi nel 
decennio precedente anche pagando il prez 
co per questa ricostituzione di alterare le 
normali regole delia rappresentanza, offrendo 
cioè ai propri alleati e in particolare al Psi -
pur df ottenere I adesione e operare una rottu 
ra a sinistra che Isolasse i comunisti - una 
quota del poteri di governo via via crescente e 
comunque sopradimensionata A ciò si e ag 
giunto il tentativo di negare il ruolo stesso 
deli opposizione e ciò sta «neutralizzandola» 
sul piano politico sia tentando di delegittima 
re in particolare col decreto sulla scala mobi 
le la sua capacita di rappresentanza sociale È 
tutto questo che ha determinato nel corso 
degli anni passati un processo crescente di 
corrompimento della vita pubblica e di altera 
«ione del corretto funzionamento delie istitu
zioni democratiche 

ccorre dire che su questo punto anche la 
linea di Ciriaco De Mita non si è sostanziai 
mente differenziata da quella del «preambo 
lo» La sua teorizzazione del) alternativa è ri 
masta infatti dei tutto formale mentre la pro
lungata insistenza sul cosiddetto «pentapartito 
strategico* ha appunto rappresentato il tenta 
(ivo di dare stabilità e continuità a un alleanza 
diventata sempre più incoerente ed eteroge 
nea nella speranza di perpetuare In tal modo 
da un lato il predominio della De dall altra 
I esclusione dei comunisti 

Anche 1 argomento che De Mita ha usato 
nel discorso alla Camera - ossia che la De è 
sempre stata un partito insieme di conserva 
zlone e di progresso tanto da vanificare il 
bisogno stesso di alternativa - si nvela alla 
luce dei fatti più formale che sostanziale Ciò 
che in realtà irT questi anni alla De e mancato 
è proprio un disegno capace di dirigere io 
sviluppo de) paese td è questa mancanza che 
spiega perch*sono entrate In crisi anche le 
sue alleanze politiche più tradizionali 

La solitudine in cui ia De si trova oggi ad 
affrontare un passaggio particolarmente diffi 
die della vita politica italiana è dunque il prez 
zo che essa paga per una scelta che essa stes 
sa ha compiuto ossia per I ostinato rifiuto di 
accettare 1 idea che fosse ormai venuto il tem 
pò -* tanto più dopo I esperienza politica degli 
anni settanta - di realizzare anche in Italia un 
normale avvicendamento democratico Natu 
Talmente nessuno pretende dicendo questo 
che sia la De a favorire il successo di un partito 
o di uno schieramento ad essa alternativi E un 
fatto però che la politica che la De ha seguito 
in questi anni è stata tutta puntata a prolunga 
re In modo artificioso un alleanza incoerente 
come la coalizione a cinque e in questo modo 
S Impedire la maturazione di un alternativa 

Ma il costo di una s mtle operazione è nsul 
tato alla lunga assai elevato per la stessa De 
tanto da apparirle alla fine intollerabile e da 
indurla a preferire 1 isolamento Soprattutto 
pero si è trattato di un costo molto troppo 
alto per la vita democratica del paese 

.La giustizia è giusta 
con i protagonisti di scontri e violenze degli anni 70? 

I casi di Roma e Milano 

Terroristi 
di serie A e B 
Somigliava ali attore Pierre Clementi 
Aveva la pelle bianchissima era fisi
camente, molto bello Arrestato dai 
carabinieri giovedì scorso ali alba, 
sotto la tenibile accusa di essere uno 
dei responsabili del duplice omicidio 
di due missini di via Acca Larentia, 
avvenuto il 7 maggio 1978 Scrocca 

• i Processo Ramelli a Mila 
no morte di due ragazzi lasci 
stl a via Acca Urentia a Roma 
quegli anni ci si rovesciano 
addosso E non è sicuro che 
s lum preparati a reggere 1 ur 
lo. Se non lo reggiamo noi 
pensiamo a cosa avviene a 
quanti d improvviso si nlro 
vano in carcere Una mattina 
ali alba Dopo nove dieci an 
ni da una vicenda che - colpe 
voli o innocenti - si vorrebbe 
sotterrare 'Immaginiamo -
commenta Franco Russo de 
pelalo di Democrazia proleta 
ri», una volta dirigente di 
Avanguardia operaia - che II 
giudice ti abbia chiesto dove 
stavi quel 7 gennaio del 78 
Che il giudice parli di riscontri 
e magari ricostruisca, un per 
corso incastrandoci fulminea 
mente la tua piccola pedira 
Per Marco Sanna arrestato 
perché lanciava palle di neve 
in isolamento a Rebibbia fu il 
suicidio Fra t altro puoi esse 
re interrogato senza la presen 
za dell avvocato Fra I altro 
non viene pronunciato II no 
me di chi t accusa

li nome di Scrocca pare sta 
emerso dai racconto di una 
terrorista pentita II fascicolo 
di Acca Uremia viene tirato 
fuori dopo 1 omicidio di Lan 
do Conti a Firenze Stessa ar 
ma usata unamir.raglietta.An 
cora una mltraglierta per ucci 
dere Ezio Tarameli». Quel fa 
scicolo risale a nove anni la. 
Un anno di tinti ragazzi come 
Mano Scrocca Ragazzi dalla 
mobilila forsennata quasi fos
se un passaggio di status com 
portamentale Dopo sei mesi 
non li riconoscevi diventava 
no •altro» Mano Scrocca ve
niva da Lotta continua Lo 
scioglimento di Lotta conti
nua era del 76 

Entrò dunque In un grup
po più ristretto Uno di quei 
coMettfn che •spazzavano, le 
scuole Seguivano una certa 
logica Quella logica che a Ro
ma significò poi mtcroterron 
smo diffuso Lo sappiamo la 
lotta per I egemonia era fra il 
partito verticalizzato (•colpire 
U cuore dello Stato.) e quanti 
agivano nel sociale Inseguen 
do I ipotesi di essere strumen 
ti per un contropotere territo
riale Quel contropotere do
veva distruggere I -covi neri» 

Ricorda Raul Mordenti uno 
dei dirigenti del movimento 
romano più sensibili e per 
questo più •sputacchiati» dal 
I estremismo »l fascisti passa 
vano con il Vespone e spara
vano nel mucchio Daltron 
de rtello slesso giorno dei tal 
ti di Acca Larentia la polizia 
intervenne Stefano Recchio 
ni giovane missino fu colpi 
lo morirà Ire giorni dopo Ma 
di questa durezza degli scontn 
non si parla» Con la nmozio 
ne un clima politico viene re 
spinto cancellato 

Ma quella era Roma nove 
anni fa «Successe che a vm 
cere fu la parte apparente 

muore venerdì sera La famiglia non 
crede che si sia impiccato nella cella 
d isolamento dove I avevano nnehm 
so a Rebibbia Allora la giustizia de 
ve essere «giusta» solo con le vittime 
del terrorismo o anche con quelli che 
nel terrorismo furono coinvolti nove 
dieci anni fa? Rossana Rossanda Luciano Violante 

La legge dà sconti ai capi 
del partito armato 

E ai manovali idi jSazzall 
mente più politica in realtà 
strutturalmente pre politica» 
Cosi il giudizio di Raffaele 
Striano uno degli Undici del 
Comitato di Lettere uno che 
dal movimento doveva appro 
dare nel 77 a Radio Città Fu 
tura «Mi sono battuto a morte 
perché certe cose non acca 
dessero - prosegue - Diffidi 
mente quelli della mia genera 
zione si sarebbero messi con 
la pistola in mano ali angolo 
di una strada Per un ragazzo 
è diverso Non capisce che ci 
vuole tempo a realizzare un t 
pptesl anticapitalista preferì 
sce sparare* Un colpo di pi 
stola legò insieme estremismo 
e anticapitalismo 

Il peggio avvenne Negli an 
ni di Mario Scrocca Come 
teorizzazioni come forme di 
emulazione come procedi 
menti obbligati Dice Rossana 
Rossanda che «nessuno nel 
I establishment politico si 
prende ta bnga di andare a 
verificare un quadro in cui de 
cisioru anche mostruose di 
ventavano coattive» 

Ma dopo quegli anni ne 
vennero altri Mario Scrocca 
diventò infermiere ali ospeda 
ie di S Spinto Delegato sin 
dacale della Cgil Una moglie 
un figlio II lavoro di cui discu 
teva con affezione benché 
non fosse il tipo da "farsi met 
tere sotto» La vita era cambia 

LETIZIA PAOLOZZI 

ta Gli anni Settanta sempre 
più lontani Però la giustizia 
segue il suo corso «Esiste una 
misura di tipo psicologico e 
stonco e una di tipo giuridico 
- sottolinea Luciano Violante 
responsabile del Pei per i pro
blemi della giustizia - Dei 
morti ci sono stati? Vanno ac 
ceriate le responsabilità pena 
li Questo in uno Stato di dmt 
ta-

Del mutamento che si è ve 
nficato nel corso del tempo 
non ne terremo conto? «Le 
amnistie o le grazie sono tipi 
che di una visione degli Stati 
totalitari Dipendono da un 
giudizio di convenienza poli 
tica Da noi è diverso io mi 
trovo in grandi difficoltà prò 
pno perche sono costretto a 
ripensare così mi scontro con 
ogni forma di rimozione» 

Come dire che i tempi del 
dintto sono più lunghi di quel 
li della coscienza E poi i tem 
pi del nostro diritto apparten 
gono a una società pre indù 
stnale quelli della coscienza 
procedono a ritmo più veloce 
da società di consumo 

Raul Mordenti «Non biso 
gna certo difendere azioni 
che allora consìdervamo sba 
ghate e che non erano inevita 
bili Tuttavia la dinamica di 
processi come quello Ramelli 
e orribile» Bisognerebbe nn 

tracciare un complesso equili 
brìo fra la condanna di azioni 
colpose senza infliggere venti 
cinque anni di carcere E 
Franco Russo «L esperienza 
del terronsmo ha nbadito che 
la giustizia in quanto mecca 
msmo di punizione e vendet 
ta rappresenta una strada 
senza uscita Da un processo 

cognitivo di consapevolez 
za non ci possiamo sottrarre 
Sapere che qualcosa è acca 
duto e che va affrontato con 
un procedimento cntico Ma 
gan insieme al nemico af 
finche si risolva in un conflitto 
non distruttivo - per ambedue 
- I colpi di spugna o la crimi 
naliz2azione generalizzata 
non valgono nulla» 

Insomma un processo di n 
costruzione dove la società 
prenda atto collettivamente 
dell errore compiuto quando 
a comandare era quella logica 
amico nemico 

Eppure si ha la sensazione 
che per quegli anni funzioni 
una lettura a due facce Anzi 
con due versioni Dal punto di 
vista delle colpe e delle pene 
Una speciale differenza di 
trattamento per cui se ti dis 
soci e magari hai ammazzato 
qualcuno ti danno cinque an 
ni Per concorso morale an 
che se hai affermato che non 
e entn te ne danno venticm 

que Sicché il trattamento pa 
re dividere di netto terroristi 
di serie A da quelli di sene B 
La legge sulla dissociazione 
non coincide con «il recupe 
ro> della giustizia? Rossana 
Rossanda «Ci dichiariamo 
fuori dall emergenza mentre 
non è vero Le pene per i non 
dissociati nsultano fortissime 
Ci sono elementi di incertezza 
del diritto Di fronte alle Corti 
non sai cosa andrai a dire al 
giudice II concorso in ornici 
dio applicato da alcune e da 
altre no ti può costare I erga 
stolo Ammesso poi che tu ab 
bla in qualche modo partect 
pato» 

Per Violante le cose non 
stanno proprio cosi «Le leggi 
di emergenza non esistono 
più Sopravvivono invece 
elementi culturali per cui alcu
ni magistrati .risenti nel mec 
canismo giudiziario sembra 
no espnmere una maggiore 
durezza D altronde il diritto 
diventa particolarmente in
certo nei confronti dei reati di 
massa II piano individuale e 
quello associativo tendono a 
confondersi È difficile per un 
giudice scindere la posizione 
di chi partecipò a quella certa 
riunione chi vi si trattenne ma 
per contestarla chi non era 
d accordo ma nmase In silen 
zio e chi invece fu d accordo 
e non spio a parole» La giusti 
zia fatica a riconoscere te sfu 
mature 

«Vorremmo un processo 
più Jargo - precisa Raul Mor 
denti - non più stretto Vor 
remmo una ricostruzione 
complessiva Insomma stori 
cizzare non rimuovere Per 
che e è gerite che non ha pa* 
gato Gente che era già citata 
nel libro La strage di Stato 
Smdona la P2 la mafia la 
massonena il capitale amen 
cano Ecco i classici del gol 
pismo italiano quanti hanno 
giocato con il terronsmo» Si 
curamente sono poche le 
stragi fasciste per cut qualcu 
no abbia pagalo 

Insiste Rossanda «Togliatti 
quando era ministro guardasi 
gilli diede I amnistia ai fasci 
sti Oggi ta capacità di chiude 
re il ceto politico non la di 
mostra Non basta quel gene 
nco usciamo dallemergen 
za Occorrono passi concre 
ti Pnma di tutto abolire le leg 
gì emergenziali poi una nfor 
ma del codice di procedura 
penale E dunque il rifiuto a 
usare I pentiti Infine aprire 
una discussione su quel peno 
do che condusse anche a co 
se atroci Quello che si venfi 
ca adesso è piuttosto un invito 
alla latitanza» Una specie di 
sanatoria dunque Ma Violan 
teobietta «In una democrazia 
I accertamento delle respon 
sabihta deve prescindere dal 
le condizioni politiche Dei 
principi di oggettività ci devo 
no pur essere Loggettvita in 
fondo e una garanzia per i più 
deboli» 

Intervento 

Il prossimo governo 
avrà a che fare 

con la recessione 

VINCENZO VISCO 

L e prospettive 
politiche della 
prossima legi 

^mm— slatura sono 
tutt altro che 

chiare e lo confermano 
non poche delle prese di 
posizione assunte da diver 
se parti negli ultimi giorni 
può quindi essere utile 
qualche ultenore nflessto 
ne 

Nel suo intervento alla 
Camera I on De Mita ha af 
fermato «Questa non è 
una delle tante innumere
voli cnsi Non è la sconta 
ta ennesima crisi di gover 
no non è insomma una cn 
si qualsiasi né può essere 
circoscntta o ndotta ad un 
semplice incidente di per 
corso Siamo di fronte ad 
una manifestazione evi 
dente di difficolta del liste 
ma politico italiano » Si 
tratta di considerazioni as 
solutamente fondate e 
condivisibili ciò nonostan 
te quasi tutti i membri della 
d.sciolta coalizione conti 
nuano a nproporre solu 
zioni di pentapartito o 
«nell ambito*1 del pentapar 
tito per i governi della deci 
ma legislatura Eppure do 
vrebbe essere chiaro che 
quale che possa essere il 
risultato elettorale una 
maggioranza di pentaparti 
to sarebbe comunque una 
maggioranza instabile 
conflittuale e difficilmente 
In grado di affrontare i prò 
blemi sul tappeto che non 
sono pochi ne semplici so 
prattutto in campo econo
mico L economia interna 
zionale si sta avviando con 
ogni probabilità verso una 
recessione che porrà diffi 
cili problemi di riequilibno 
e di riconversione per 1 
principali paesi in Italia (e 
imprese di minore dimen 
sione sono gravemente pe
nalizzate dalla caduta del 
dollaro e della domanda 
estera la domanda intema 
per consumi e in consi 
stente crescita e le impor 
tazwni aumentano ripro
ponendo ali attenzione, i e 
slstenza di un vincolo 
estemo alla crescita eco
nomica, le tensioni sul 
mercato dei cambi e le ten 
tazioni protezionistiche ag 
gravano il quadro com 
plesslvo mentre la spesa 
pubblica continua a ere' 
scere al di là delle previsio 
ni 1 inflazione non appare 
più in sicura discesa la di 
soccupazione non accen 
na a diminuire la struttura 
produttiva del paese risulta 
estremamente fragile e vul 
nerabile le tensioni sociali 
permangono e appaiono 
destinate ad aggravarsi 
Stando cosi le cose ungo 
verno debole diviso e pn 
vo di un programma e di 
una visione coerente dei 
problemi e di una prospet 
Uva certa finirebbe inevita 
bilmente per trovarsi in 
gravi difficolta. E del resto 
non dovrebbe essere sfug 

Pito ai rappresentanti del 
industna italiana che non 

poche delle proposte più 
sene ed equilibrate sono 
venute in questi anni dalla 
sinistra di opposizione per 
cui considerare la discioita 
maggioranza di governo 
come I ultima spiaggia n 
schia di multare oltre che 
miope addirittura autole 
sionistico 

Analogamente desta 
qualche sorpresa constata 
re come da più parti vi sia 
una singolare tendenza a 
ridurre 1 annoso dibattito 
sulle riforme istituz onali 
ad un semplice problema 
di modifica della legge 

elettorale quasi che fosse 
possibile nsolvere qualsiasi 
questione partendo dalla 
(ine dal nsultato terminale 
possibile anziché far sca 
tunre quest ultimo dalla so
luzione dei problemi esi 
stenti Nella situazione ita 
liana riformare le istituzioni 
equivale infatti andefimre 
in qualche modo il «con 
tratto sociale» e le regole 
della comune convivenza 
e cioè i dmtti (e i doven) di 
cittadinanza nella Repub 
blica è difficile infatti tm 
magmare che si possa tro 
vare un accordo sulla legge 
eletlorale senza conte 
slealmente discutere ì pnn 
cipi generali relativi ai cri 
ten di gestione della spesa 
pubblica alle norme su cui 
fondare il prelievo fiscale 
1 organizzazione della 
scuola e della ncerca le 
modalità di tutela del tern 
tono e dell ambiente la tu 
tela dei giovani degli an 
ziani delie donne e della 
famiglia ) rapporti tra Par 
lamento e governo ecc In 
altre parole soprattutto 
partendo da una situazione 
di democrazia bloccata si 
può pensare di giungere ad 
una nlorma elettorale che 
consenta la formaz one di 
governi stabili soltanto se 
esiste una ragionevole cer 
tezza ed un sostanziate 
consenso sui fini generalis 
simi per realizzare i quali 
la stabilità verrà utilizzata 
dai governi futuri 

S i è mollo di 
scusso in questi 
giorni di «btpo 

mmm^ lansmo» Se si 
prescinde da 

una pregiudiziale preclu 
sìqne nei confronti della si 
nistra di opposizione è dif 
fiale comprendere il ragio
namento di coloro che si 
angustiano per questo prò 
blema Larea compresa tra 
i due partiti maggion e in 
Italia prossima al 25% vale 
a dire più estesa di quella 
esistente negli altn paesi 
europei net quali il sistema 
politico appare effettiva 
mente fondato su due poli 
uno moderato e uno prò 

fsessista Le difficolta in 
talia denvano da un lato 

dal fatto che che non si 
vuole nconoscere che il 
Pei fa parte legittimamene 
del polo progressista e 
dall altro che anziché un 
eccesso vi e una carenza 
di bipolarismo nel senso 
che ufficialmente non esi 
ste un polo conservatore 
dal momento che la De 
pretende di rappresentare 
al tempo stesso is anze di 
moderazione e di progres 
so II problema dei partiti 
intermedi appare quindi 
soprattutto quello della lo 
ro frammentazione e della 
loro difficolta id occupare 
effettivamente uno spazio 
centrale di raccordo e me 
diazione tra i due «poli» 
dovuta sostanzialmente al 
la politica e ali atteggia 
mento democristiano 

Concludendo non si 
può tuttavia non nlevare 
che le difficolta e le incon 
gruenze indicate conten 
cono importanti elementi 
di nflessione per I opposi 
zione di sinistra la pregtu 
diziale anticomunista è 
senz altro un anacronismo 
da superare e nmuovere 
tuttavia vi e da chiedersi 
perche sta cosi difficile su 
perarla nei fatti e perché 
sia cosi radicata ed appare 
cosi scontata I idea che 
non esistono alternative 
praticabili al pentapartito 
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* • Per la proposta di non 
fumare nelle nunioni ho avuto 
consensi e dissensi strette di 
mano e sornsetti ironici e 
molte lettere Ne riporto alcu 
ne doverosamente Poi cam 
biero argomento per qualche 
tempo a) per non apparire un 
fissato b) perche I inquina 
mento maggiore di cui soffre 
I Italia e quello politico (e mo 
rate) di cui possiamo liberarci 
il 14 giugno se uniti e convm 
ti e per questo sarei perfino 
disposto a sopportare un mez 
zo toscano lungo quanto una 
ciminiera 

Fra 1 dissensi cerco il più 
brutale G F Mennella che 
scrive «Eh no' caro Berlin 
guer in discussione e ormai 
solo la libertà dei fumatori 
L arroganza di voi astensioni 
sti sta superando ogni limite 
Un fatterello capitato a me mi 
son sentito chiedere da uno 
spettatore appollaiato alle mie 
spalle di spegnere la sigaretta 

Ma non ero al e nema ero in 
una tribuna dello stadio Olim 
pteo di Roma Ho capito che 
per fumare m pace la mia stga 
retta dovrò tornare ai sotterfu 
gì dell adolescenza menean 
drò nei bagni Povero me fu 
matore prigioniero e assedia 
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La tua perversa e illiberale 
proposta di impedire di fuma 
re nelle nostre riunioni spero 
porli un frutto positivo quello 
di diminuire il numero delle 
nunioni Quanto alla divisione 
dei posti nelle sedule della 
Direzione tra fumatori e non 
fumaton non occorre che di 
caa te medico chelecorren 
ti d aria sono più pencolose 

Fumate soltanto 
all'Olimpico 

delle altre più vituperate cor 
renti politiche Ciao» 

Ali opposto Adriano Man 
to\ani richiama 1 attenzione 
sul fumo come forma di mai 
trattamento dei bambini «Vi 
sono molti genitori che fuma 
no abitualmente contro (sot 
tohneo il «contro») 1 propri fi 
gli e magari si allarmano oltre 
misura se li scoprono infestati 
dai ben più innocui e certa 
mente preferibili pidocchi 
Non posso poi fare a meno di 
ricordare una scena che vede 
vo quasi quotidianamente in 
piazza Maggiore a Bologna 
un pullman pieno di scolari 

affumicati dall autista e da 
due accompagnatrici Tu sai 
infine quanto to sia rispettoso 
del mondo an male (perche 
nato contadino e perche ve 
terinano) Mi ha fatto pero 
una certa impressione il vede 
rei altro giorno a Roma invia 
del Corso che a protestare 
(giustamente) per 1 pulcini 
esposti in vetnna vi fossero 
donne incinte che tranquilla 
meri e fumavano Difendeva 
no 1 pulcini e facevano del 
male al bambino che portano 
in grembo» 

Su questo stesso tema G B 
Podestà mi scnve «Leggendo 

alcuni dati sulla diffusione del 
tabacco nel mondo mi ha 
sconcertato quello che indi 
ca e mi sorprende che tu non 
ne faccia cenno un aumento 
del tabagismo tra le donne nei 
paesi industrialmente avanza 
ti. 

Una piccola 
vendetta 

Non manca chi spiega tale 
fatto come manifestazione di 

emancipazione e liberazione 
Sarebbe un modo ben misere 
vole e autolesionlstico di 
espnmere la propna autono 
mia* Ma propno dalle donne 
ho avuto le maggion adesioni 
Cito per ultimo Antonio Colei 
la delta Sezione Pei di Vasto 
«Lavoro presso la Società ita
liana vetro A nome di parec 
chi colleghi e colleghe voglio 
ringraziarti Soprattutto le col 
leghe mi hanno raccomanda 
to di dirti se puoi tornare sul 
problema dei fumo aprendo 
un dialogo più vasto per evi 
tare facili incomprensioni» 

Dopo molte proposte un 
fatto il compagno Bruno So* 
laroll sindaco di Imola con 
ordinanza del 19 gennaio 
1987 allo scopo di «tutelare 
in modo particolare la salute 
dei minon e dei soggetti in 
condizione di minorata resi 
stenza alla noclvità ambienta 
le» ha prescntto «E vietato 

fumare prodotti del tabacco 
nelle corsie nelle sale d atte
sa nei comdoi negli ambula 
tori portinene mense bagni 
uffici aperti al pubblico degli 
ospedali e cento sanitari pub 
blici nonché nelle aule bi 
blioteche comdoi di accesso 
alle aule bagni degli alunni 
palestre e spogliatoi mense e 
laboraton delle scuole di ogni 
ordine e grado e degli asili 
nido» 

Suggensco a Mennella un 
ragionevole accordo Sosten 
ga I ordinanza del sindaco di 
Imola e 10 mi impegnerò per 
che egli sia libero dt fumare 
allo stadio Olimpico Se alle 
sue spalle et saranno (come 
ex e come attuale presidente 
della Roma) 1 senaton de 
Evangelisti e Viola stgan a vo 
Ionia. Quei due hanno tanto 
inquinato e sparso tanto fu 
mo che una minima vendetta 
la mentano 

ppiiiiiipi 2 l'Unità 
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